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OGGETTO: Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art.27-bis del D.lgs.152/2006 e s.m.i. 

e D.M.52/2015 relativo al progetto di “Intervento di realizzazione e gestione di un impianto di produzione 

di biometano da digestione anaerobica con capacità di produzione 500 sm3/h, impiegando miscela 

composta esclusivamente da biomasse residuali/sottoprodotti così come definiti nella Tabella 1A del Decreto 

6/7/2012 e da frazione organica dei rifiuti da raccolta differenziata (FORSU), recupero anidride carbonica ad 

uso alimentare, realizzato in un’area nella disponibilità del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della 

Provincia di Rieti, di complessivi mq.15.715”, Comune di Rieti, località Monticello. 

Proponente: ENERSI INNOVATION Società agricola s.r.l. - Registro elenco progetti: n.066/2018. 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI 

 

Vista la L.R. n. 6 del 18/02/2002, concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio della 

Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale; 

 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1/2002 e s.m.i.; 

 

Vista la Direttiva del Segretario generale prot.n. 370271 del 13/07/2016 concernente “Organizzazione delle strutture 

organizzative di base di talune Direzioni regionali, in attuazione delle deliberazioni di Giunta regionale del 17 

settembre 2015, n. 489, dell’8 ottobre 2015, n. 530 e del 14 dicembre 2015, n. 721, concernenti Modifiche del 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale e s.m.i.”; 

 

Vista la D.G.R. n. 615 del 3/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 6/09/2002 n. 1 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale e ss.mm.ii.”; 

 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 714 del 3/11/2017, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti all’Ing. Flaminia Tosini; 

 

Vista la Direttiva del Segretariato Generale prot.n. 0561137 del 06/11/2017 “Rimodulazione delle Direzioni Politiche 

Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e Capitale Naturale, Parchi e Aree protette”; 

 

Visto l’atto di organizzazione n. G15349 del 13/11/2017 con la quale viene confermata l’Area Valutazione di Impatto 

Ambientale all’interno della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’ing. Flaminia Tosini; 

 

Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 

Vista la Legge regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi”; 

 

Vista la D.G.R. n. 132 del 27/02/2018 con la quale sono state approvate le “Disposizioni operative per lo svolgimento 

delle procedure di valutazione di impatto ambientale a seguito delle modifiche al decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 

introdotte dal decreto legislativo 16/06/2017, n. 104”; 

 

Preso atto delle misure di distanziamento sociale adottate dal Governo, successivamente al periodo di sospensione 

amministrativa dovuta all’emergenza epidemiologica nazionale per effetto delle disposizioni contenute nell'art.103 del 

D.L.n.18 del 17/3/2020 e nell'art.37 del D.L.n.23 del 08/04/2020; 

 

Preso atto che in data 06/12/2018 è pervenuta all’Area V.I.A. l’istanza relativa al progetto di “Intervento di 

realizzazione e gestione di un impianto di produzione di biometano da digestione anaerobica con capacità di produzione 500 

sm3/h, impiegando miscela composta esclusivamente da biomasse residuali/sottoprodotti così come definiti nella Tabella 1A del 

Decreto 6/7/2012 e da frazione organica dei rifiuti da raccolta differenziata (FORSU), recupero anidride carbonica ad uso 

alimentare, realizzato in un’area nella disponibilità del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti, di 

complessivi mq.15.715, individuata al Catasto del Comune di Rieti F.n.25, part.lle n.262, 334, 339, 346, 347, 332, 348 di 

mq.19.328”, presentata dalla ENERSI INNOVATION Società agricola s.r.l., già acquisita al prot.n. 771075 del 

04/12/2018, pervenuta all’Area VIA in data 06/12/2018 con prot.n.780476, incluso nell’elenco progetti al n.66/2018, ai 

fini della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art.27-bis, del D.lgs.152/2006 e s.m.i.. e che la 

stessa Società proponente ha trasmesso la sotto elencata documentazione (sia in formato cartaceo che digitale): 



a. Progetto definitivo costituito da (nota di consegna del 29/11/2018): 

1. Relazione tecnica generale (tre volumi in cartaceo); 

2. Relazione tecnica – Estratto; 

3. Relazione tecnica Dimensionamento Biologico, matrici organiche e prodotti (due volumi in cartaceo); 

4. Relazione tecnica Opere & Impianti; 

5. SIP – Relazione paesaggistica (due volumi in cartaceo); 

6. Relazione tecnica Trasporti & Logistica; 

7. Relazione tecnica previsionale emissioni odorigene; 

8. Valutazione clima acustico art.19 della L.R.18/2001; 

9. Relazione tecnica Acque meteoriche, Risorse idriche e sistemi di depurazione; 

10. Relazione geologica area impianto di produzione biometano; 

11. Relazione tecnica Terre & Rocce da scavo; 

12. Tavola Inquadramento territoriale; 

13. Tavola 1 Lay-out dell’impianto; 

14. Tavola 1A R2 Lay-out dell’impianto con ubicazione Parcheggi; 

15. Tavola 2 Planimetria generale con punti di emissione in atmosfera e linea trattamento odori; 

16. Tavola 2A Punti di emissione; 

17. Tavola 2B Individuazione dei ricettori sensibili su cartografia acustica; 

18. Tavola 3 Linee di processo; 

19. Tavola 4 Reti di Raccolta acque meteoriche, risorse idriche e sistemi di depurazione; 

20. Tavola 5 Impermeabilizzazione delle aree; 

21. Tavola 6 Planimetria dell’intervento con curve di livello; 

22. Tavola 7A R2 Piante, Sezioni e Prospetti; 

23. Tavola 7B R2 Piante, Sezioni e Prospetti; 

24. Tavola Diagramma P&I Progetto Definitivo - Diagramma Flusso di Massa; 

25. Tavola 8 Rendering impianto di produzione di biometano; 

26. Tavola 9 Dislocazione delle aree di messa in riserva CER e stoccaggio; 

27. Tavola 10 Documentazione fotografica; 

28. VVF Tavola 1 Validazione di progetto; 

29. VVF Tavola 2 Validazione di progetto; 

b. Avviso pubblico, Allegato D; 

c. Elenco degli Enti e delle Amministrazioni coinvolti nella procedura di VIA - Allegato A; 

d. Elenco puntuale di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi 

comunque denominati in materia ambientale, necessari alla definizione del provvedimento di VIA – Allegato 

A; 

e. Elenco delle ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi 

comunque denominati necessari alla realizzazione e all’esercizio del medesimo progetto, richiesti dal 

proponente – Allegato A; 

f. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del professionista firmatario dello Studio di Impatto 

Ambientale (Allegato B); 

g. Dichiarazione attestante il valore dell’opera (Allegato C); 

h. Certificato di Destinazione Urbanistica (CDU) n°163/2018, prot.n.74807 del 30/11/2018; 

i. Dichiarazione autocertificata della titolarità alla presentazione dell’istanza – Visura camerale ENERSI 

INNOVATION s.r.l.; 

j. Dichiarazione attestante la capacità massima dell’impianto di produzione biometano; 

k. Originale della ricevuta del versamento di €1815,12 con relativo calcolo degli Oneri istruttori (V.I.A.); 

l. Modello di istanza di Valutazione di Impatto Ambientale Rev 1.3 – 14 marzo 2018; 

m. Relazione di Sintesi non Tecnica VIA RIETI; 

n. Studio di Impatto Ambientale VIA RIETI 13/11/2018; 

o. Determina Comune di Rieti n.1099 del 29/10/2018 di chiusura CdS completa di allegati; 

 

Considerata la nota prot.n.777774 del 06/12/2018 con cui l’Area VIA ha comunicato le corrette modalità di 

presentazione dell’istanza inziale; 

 

Considerato che è stato avviato il procedimento amministrativo in essere di V.I.A. con la comunicazione 

prot.n.818695 del 20/12/2018 a norma dell’art.27 bis, commi 2 e 3, del D.lgs.152/2006 e s.m.i., in cui sono state 

individuate ed attivate le Autorità ambientali interessate; 

 

Preso atto che è pervenuta nota prot.n.34820 del 16/01/2019 da parte dell’Area Urbanistica, Copianificazione e 

Programmazione Negoziata: Province di FR, LT, RI e VT della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la 

Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica di conferma del parere favorevole a condizioni (di cui al parere 



prot.n.229787 del 20/04/2018, già rilasciato nell’ambito della Conferenza di Servizi in Procedura Abilitativa Semplificata 

ai sensi dell’art.14 bis della L.241/1990 e s.m.i. relativa alla P.A.S. ai sensi dell’art.6, del D.lgs.28/2011); 

 

Preso atto che è pervenuta PEC, acquisita al prot.n.35535 del 17/01/2019, da parte del Servizio ISP del Dipartimento 

Prevenzione dell’AUSL Rieti di conferma del parere igienico sanitario favorevole a condizioni (di cui al parere 

prot.n.50965 del 03/10/2018, già rilasciato nell’ambito della Conferenza di Servizi in Procedura Abilitativa Semplificata 

ai sensi dell’art.14 bis della L.241/1990 e s.m.i. relativa alla PAS ai sensi dell’art.6 del D.lgs.28/2011); a supporto 

dell’istruttoria in essere, la Società proponente ha trasmesso una nota di chiarimento del 30/01/2018 a riscontro della 

nota prot.n.62327 del 11/12/2017 del Dipartimento di Prevenzione dell’AUSL Rieti; tale nota era stata acquista per 

opportuna conoscenza dall’Area VIA nell’ambito della conferenza di servizi asincrona ai fini della procedura di Verifica 

di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art.19, del D.lgs.152/2006; 

 

Considerato che con nota prot.n.45414 del 21/01/2019, l’Autorità competente ha prodotto richiesta di integrazioni 

documentali ai sensi del comma 3, dell’art.27 bis, del Decreto, ai fini della verifica dell’adeguatezza e della completezza 

della documentazione; 

 

Considerato che la Società proponente ha trasmesso le integrazioni documentali richieste, acquisite al prot.n.79781 

del 31/01/2019, che consistono in: Relazione SIP – Relazione paesaggistica; Tavole n.1/2 e 2/2 “Lay-out dell’impianto” 

validate in data 29/01/2019 dal Comando Provinciale dei VV.F. (validazione associata al parere progetto prot.n.14544 

del 28/11/2017); con PEC acquisita al prot.n.96181 del 06/02/2019, la Società proponente ha comunicato il mancato 

perfezionamento della trasmissione della documentazione alla sola Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa Del Suolo; 

 

Preso atto che la Società proponente, con nota del 31/01/2019, ha comunicato di aver trasmesso a tutti gli Enti le 

copie cartacee richieste: Relazione SIP – Relazione paesaggistica; Tavole n.1/2 e 2/2 “Lay-out dell’impianto” validate in 

data 29/01/2019 dal Comando Provinciale dei VV.F. (validazione associata al parere progetto prot.n.14544 del 

28/11/2017); tale nota è stata acquista al prot.n.85268 del 01/02/2019 per opportuna conoscenza all’Area VIA; 

 

Considerato che con nota prot.n.88855 del 04/02/2019, l’Autorità competente ha pubblicato l’Avviso Pubblico, a 

seguito della ricezione della documentazione integrativa da parte del proponente con nota del 31/01/2019, acquisita al 

prot.n.79781 del 31/01/2019 (nonché con ulteriore comunicazione del proponente del 31/01/2019, acquisita al 

prot.n.85268 del 01/02/2019, per avvenuta consegna a tutti gli Enti delle copie cartacee richieste); 

 

Considerato che come osservazioni da Associazioni/Comitati ambientali interessati territorialmente, è pervenuta una 

nota del 06/02/2019, acquisita al prot.n.116156 del 13/02/2019, da parte del Sig. Ugo Andrea Matteocci, in qualità di 

Presidente del Comitato Spontaneo “La Rotonda 2010”, con la quale inviano: copia del Ricorso al T.A.R. del Lazio, 

nonché Atto di Intervento, in merito alla Determinazione n.1099 del 29/10/2018 del Comune di Rieti che con esito 

favorevole ha concluso la Conferenza di Servizi in Procedura Abilitativa Semplificata, evidenziando problematiche 

tecniche impiantistiche e di contrasto tra l’impianto in essere ed i fattori escludenti e di attenzione nel Piano Regionale 

di Gestione dei Rifiuti; 

 

Considerato che è pervenuta nota prot.n.9362 del 12/02/2019, acquisita al prot.n.115039 del 13/02/2019, da parte 

dell’ARPA Lazio con cui evidenziano alcune criticità impiantistiche e di gestione dell’impianto da dover approfondire, 

tra cui l’attività di compostaggio/vermicompostaggio come opera tecnicamente connessa all’attività principale, con 

necessità di valutare la categoria e la soglia di capacità diverse, probabilmente, rispetto a quanto rappresentato 

nell’istanza iniziale; 

 

Preso atto che la Società proponente, con nota del 29/03/2019, acquisita al prot.n.254534 del 02/04/2019, 

trasmetteva documentazione integrativa (Tavole n.8 bis “Foto-inserimenti con rappresentazione realistica dello stato futuro 

dei luoghi” e 10 bis “Documentazione fotografica con indicazione dei coni visuali dall’interno e dall’esterno”, documentazione 

del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti tra cui la Deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n.126.2/18 del 25/06/2018) in riscontro della nota prot.3296-P del 11/03/2019 del Ministero Beni 

Attività culturali e Turismo – Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio della Provincia di FR, LT, RI, di fatto 

evidenziando una richiesta di integrazioni al di fuori della corretta procedura in essere di Valutazione di Impatto 

Ambientale ai sensi dell’art.27-bis del D.lgs.152/2006 e s.m.i., coordinata dalla scrivente Autorità competente; 

 

Preso atto che la Società proponente ha trasmesso una prima PEC, acquisita con prot.n.260075 del 03/04/2019, con 

la nota prot.n.3296-P del 11/03/2019 del Ministero MBAC-SABAP-LAZ ed una seconda PEC, acquisita con 

prot.n.258991 del 03/04/2019, con la Tavola n.8 bis, nonché da successiva trasmissione acquisita al prot.n.276241 del 

08/04/2019; 

 



Considerato che, a seguito di tale invio, l’Autorità competente ha rilevato una carenza nella trasmissione telematica 

sia di un elaborato grafico, in allegato alla succitata nota (carenza di trasmissione della tavola n.8 bis), sia della nota di 

richiesta del Ministero Beni Attività culturali e Turismo, pertanto, l’Autorità competente ha richiesto, tramite PROSA, 

il completamento dell’invio della documentazione restante (Cfr.: PEC della Società proponente acquisita al 

prot.n.272491 del 08/04/2019);  

 

Preso atto che con PEC del 05/04/2019 sono pervenute ulteriori osservazioni, acquisite al prot.n.272420 del 

08/04/2019, da parte dell’avv. Emanuele Vespaziani, per conto del Comitato Spontaneo “La Rotonda 2010”, 

congiuntamente al Sig. Stocco Vittorino, con allegati: relazione di osservazioni con elaborato rappresentativo delle 

criticità ambientali e territoriali, elaborato grafico con legenda degli edifici sensibili nel contesto interessato dal 

progetto, copia Regolamento locale di igiene del Comune di Rieti del 1937, estratto della Tavola B-Beni paesaggistici 

del P.T.P.R. allora vigente; 

 

Considerato che con nota prot.n.290237 del 12/04/2019, l’Autorità competente ha dato riscontro alla richiesta di 

partecipazione alla conferenza al Comitato Spontaneo “La Rotonda 2010”, come richiesto nella succitata nota del 

06/02/2019, acquisita al prot.n.116156 del 13/02/2019; 

 

Preso atto che la Società proponente ha trasmesso una nota del 24/04/2019, acquisita con prot.n.320104 del 

24/04/2019, con allegata rassegna stampa di Rieti, per delucidazioni sul procedimento amministrativo in essere; 

 

Considerato che è stata inviata alla Società proponente la richiesta d’integrazioni congiunta tra le Autorità ambientali 

interessate e la scrivente Area V.I.A., ai sensi del comma 5, dell’art.27 bis, del D.lgs.152/2006 e s.m.i., con nota 

prot.n.330648 del 30/04/2019 (debitamente riscontrata con accettazione dell’invio telematico); in tale richiesta sono 

state richieste ufficialmente le tavole grafiche trasmesse al MIBACT ed atte a rappresentare la situazione dello stato di 

fatto e di progetto, nonché di relazionare in merito al riscontro delle osservazioni pervenute nel periodo di 

pubblicazione ed, in particolare, della richiesta integrazioni dell’ARPA Lazio; 

 

Preso atto che la Società proponente con PEC, acquisita con prot.n.335381 del 03/05/2019, ha rilevato una carenza 

documentale nel box telematico dedicato al progetto, alla quale l’Area VIA ha risposto, tramite il protocollo 

informatico PROSA, con PEC prot.n.335819 del 03/05/2019 segnalando diversamente la presenza di tutta la 

documentazione nel box: https://regionelazio.box.com/v/066-2018 , che è stato costantemente aggiornato; 

 

Preso atto che la Società proponente ha dato riscontro alla richiesta di integrazioni ai sensi del comma 5, dell’art.27 

bis, del D.lgs.152/2006 e s.m.i., con nota del 28/05/2019, acquisita ai prot.n.407984 e 407989 del 29/05/2019; 

 

Considerato che con nota prot.n.432451 del 06/06/2019, l’Autorità competente ha trasmesso la convocazione della 

prima seduta della conferenza di servizi, ai sensi dell’art.27bis, comma 7, del Decreto, fissando la data del 19/06/2019, 

a seguito della ricezione della documentazione integrativa da parte del proponente con nota del 28/05/2019, acquisita 

ai prot.n.407984 e 407989 del 29/05/2019; 

 

Preso atto che L’Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi del Segretariato Generale, con 

nota prot.n.443258 del 10/06/2019, ha trasmesso l’Indizione della Conferenza di Servizi interna e l’individuazione del 

Rappresentante Unico Regionale; 

 

Preso atto che sono pervenute ulteriori osservazioni da parte del Sig. Ugo Andrea Matteocci, in qualità di Presidente 

del Comitato Spontaneo “La Rotonda 2010”, con nota, acquisita al prot.n.450908 del 13/06/2019, con la quale inviano 

copia della Memoria ai sensi dell’art.10, comma 1, lettera b) della L.241/1990 e s.m.i.; 

 

Considerato che è pervenuta una nota di Richiesta chiarimenti ed integrazioni da parte dell’ARPA Lazio con nota 

prot.n.38032 del 13/06/2019, acquisita ai prot.n.452372 e 452613 del 13/06/2019; 

 

Preso atto che è pervenuta comunicazione da parte dell’EDMA Reti Gas nota prot.n.827 del 13/06/2019, acquisita al 

prot.n.455410 del 14/06/2019; 

 

Preso atto che è pervenuta comunicazione prot.n.2314 del 13/06/2019, acquisita al prot.n. 455419 del 14/06/2019, 

da parte della CENTRIA Reti Gas, per la delega a rappresentare l’Ente nella seduta di conferenza del 19/06/2019; 

 

Preso atto che è pervenuta comunicazione, prot.n.31316 del 14/06/2019, acquisita al prot.n.458048 del 14/06/2019, 

da parte del Settore IV-Pianificazione e Gestione del Territorio del Comune di Rieti, per la delega a rappresentare 

l’Amministrazione nella seduta di conferenza del 19/06/2019; 

 



Preso atto che L’Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi del Segretariato Generale, con 

nota prot.n.466331 del 18/06/2019, ha trasmesso l’Atto di Organizzazione n. G08175 del 17/06/2019 di Nomina del 

Rappresentante Unico Regionale, dirigente dott. Paolo Alfarone dell’Area Coordinamento e Monitoraggio delle 

Politiche Regionali in Materia di Energia e Mobilità;  

 

Preso atto che è pervenuta comunicazione, prot.n.468452 del 19/06/2019, da parte dell’Area Piani Territoriali dei 

Consorzi Industriali Sub-Regionali e di Settore della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica; 

 

Considerato che la prima seduta della conferenza di servizi si è svolta in data 19/06/2019 e che nel corso dei lavori 

della stessa sono state acquisite agli atti: da parte del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti, una 

copia, conforme all’originale, del Provvedimento del Commissario n.61/2019 del 17/06/2019 e, dalla Società 

proponente, la documentazione cartacea di approfondimento inerente gli aspetti delle emissioni acustiche nonché 

copia cartacea dei documenti inviati in formato elettronico (nota del 28/05/2019), acquisita ai prot.n.407984 e 407989 

del 29/05/2019; 

 

Considerato che con nota prot.n.490689 del 26/06/2019, l’Autorità competente ha trasmesso il verbale della prima 

seduta della conferenza di servizi, ai sensi dell’art.27bis, comma 7, del Decreto, agli Enti ed alle Amministrazioni 

coinvolte (comprensivo di deleghe pervenute), in cui la Conferenza ha preso atto che la Società proponente “dichiara 

di voler sospendere il procedimento ai sensi dell’art.27bis, comma 5, del Decreto per un massimo di 180 giorni al fine di 

valutare quanto emerso in sede di conferenza”; 

 

Preso atto che è pervenuta comunicazione, prot.n.506980 del 02/07/2019, da parte dell’Area Valutazione di 

Incidenza e Risorse Forestali della Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, con cui comunicano che 

non si ravvisa la necessità di attivare la procedura di Valutazione d’incidenza; 

 

Preso atto che è pervenuta comunicazione da parte della Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del 

Ministero per i Beni e le attività culturali con nota prot.n. MBAC-SABAP-LAZ 9759-P del 10/07/2019, acquisita al 

prot.n.536945 del 10/07/2019, che sostituisce il precedente parere prot.n. MBAC-SABAP-LAZ 4833-P del 08/04/2019, 

acquisito al prot.n.276241 del 08/04/2019; 

 

Preso atto che, a seguito delle risultanze della conferenza di servizi del 19/06/2019, la Società proponente ha 

trasmesso integrazioni, in variante al progetto definitivo presentato in sede di istanza VIA-PAUR del 16/12/2018, 

integrazioni acquisite al prot.n.840172 del 21/10/2019, allegando nuova documentazione (solo in formato digitale), che 

qui si elenca: 

A) Relazioni: 

1. Relazione tecnica generale 10/10/2019 - variante; 

2. Relazione tecnica urbanistica – BAT 10/10/2019 - variante; 

3. Relazione tecnica Dimensionamento Biologico, matrici organiche e prodotti RIETI 10/10/2019 - variante; 

4. Relazione tecnica Terre & Rocce da scavo RIETI 10/10/2019 - variante; 

5. Relazione Biometano Trasporti & Logistica RIETI 10/10/2019 - variante; 

6. Relazione Biometano Analisi previsionali emissioni odorigene RIETI 10/10/2019 - variante; 

7. Relazione di VIA RIETI 10/10/2019 – variante; 

8. Relazione di Sintesi non Tecnica VIA RIETI 14/11/2018 - variante; 

9. Flusso di Massa Biometano SIMULA 500 Sm3 Rieti 2019 – variante; 

10. Relazione geologica – Variante ottobre 2019; 

B) Elaborati grafici: 

11. 2015-477 Rieti_Tav Inquadramento territoriale; 

12. 2015-477 Rieti_P&I; 

13. 2015-477 Rieti_Tav 1 Lay-out; 

14. 2015-477 Rieti_Tav 10 Bis Doc fotografica; 

15. 2015-477 Rieti_Tav 10 Doc fotografica; 

16. 2015-477 Rieti_Tav 1A Parcheggi; 

17. 2015-477 Rieti_Tav 2 Emissioni; 

18. 2015-477 Rieti_Tav 2A Emissioni odorigene; 

19. 2015-477 Rieti_Tav 3 Linee di processo; 

20. 2015-477 Rieti_Tav 4 Acque; 

21. 2015-477 Rieti_Tav 5 Impermeabilizzazioni; 

22. 2015-477 Rieti_Tav 6 Curve di livello; 

23. 2015-477 Rieti_Tav 7A Piante, Sez e Prospetti; 

24. 2015-477 Rieti_Tav 7B Piante, Sez e Prospetti; 



25. 2015-477 Rieti_Tav 7C Piante, Sez e Prospetti; 

26. 2015-477 Rieti_Tav 8 Fotoinserimenti; 

27. 2015-477 Rieti_Tav 9 Stoccaggi; 

28. 2015-477 Rieti_VVF Tav 1; 

29. 2015-477 Rieti_VVF Tav 2; 

30. 2015-477 Rieti_VVF Tav 3; 

C) Doc.ne amministrativa: 

Contratto di disponibilità nuova area individuata nel Catasto Comune di Rieti al Foglio n.25, particelle n.332, 348; 

 

Considerato che, rispetto alla proposta progettuale inziale, pur collocandosi nel medesimo contesto territoriale, ci 

sono state alcune modifiche in riduzione delle aree interessate dall’impianto complessivo nonché alcune modifiche 

sostanziali sull’impianto produttivo, che si sostanziano nei seguenti nuovi elementi progettuali: 

- inserimento di un’ulteriore area d’impianto adiacente alle aree già interessate (nuove particelle n.332, 348 del 

F.n.25), da cui un totale di 19.328 mq di superficie complessiva interessata dall’impianto; 

- inserimento dell’impianto di liquefazione del biometano prodotto (GNL) in aggiunta all’immissione in rete del 

biometano gassoso; 

- inserimento impianto di liquefazione della CO2 estratta dal processo di upgrade del biogas; 

- inserimento impianto di essicazione e pellettizzazione frazione solida del digestato; 

 

Considerato che, a seguito delle integrazioni presentate dal proponente con la succitata variante progettuale 

sostanziale, sono stati riavviati i termini temporali del procedimento in essere, con proseguimento dal 21/10/2019; 

 

Preso atto che, a seguito dell’invio delle integrazioni del 18/10/2019 (acquisite al prot.n.840172 del 21/10/2019), la 

Società proponente ha trasmesso nota n.01/19 del 31/10/2019, acquisita al prot.n.878594 del 04/11/2019, con cui 

chiarisce che le attività di compostaggio/vermicompostaggio previste inizialmente nell’impianto non sono 

ulteriormente da considerarsi connesse con l’impianto oggetto della richiesta di autorizzazione, poiché il suddetto 

impianto di compostaggio/vermicompostaggio non sarà realizzato; 

 

Considerato che con nota prot.n.880510 del 04/11/2019, l’Autorità competente ha trasmesso la convocazione della 

seconda seduta della conferenza di servizi, ai sensi dell’art.27bis, comma 7, del Decreto, fissando la data del 

03/12/2019, a seguito della ricezione della nuova documentazione integrativa da parte del proponente, in variante del 

progetto definitivo presentato in sede di istanza VIA-PAUR del 18/12/2018, con nota del 18/10/2019, acquisita al 

prot.n.840172 del 21/10/2019; 

 

Preso atto che è pervenuta comunicazione, prot.n.908295 del 12/11/2019, da parte dell’Area Piani Territoriali dei 

Consorzi Industriali Sub-Regionali e di Settore della Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica; 

 

Considerato che con nota prot.n.917265 del 14/11/2019, l’Autorità competente ha trasmesso nota di integrazione 

degli Enti nella convocazione della seconda seduta della conferenza di servizi, ai sensi dell’art.27bis, comma 7, del 

Decreto, stabilita per il 03/12/2019, a seguito di segnalazione refuso da parte di due Aree regionali; 

 

Preso atto che è pervenuta comunicazione, prot.n.4371 del 19/11/2019, acquisita al prot.n.935565 del 19/11/2019, da 

parte della Società Centria Reti Gas; 

 

Considerato che è pervenuta una richiesta di chiarimenti, prot.n.74273 del 25/11/2019, acquisita al prot.n.953291 del 

25/11/2019, da parte dell’ARPA Lazio; 

 

Preso atto che è pervenuta una richiesta integrazioni della documentazione, prot.n.11545 del 29/11/2019, acquisita al 

prot.n.970890 del 29/11/2019, da parte dell’Ufficio Prevenzione Incendi del Comando dei Vigili del Fuoco di Rieti; 

 

Preso atto che è pervenuto parere favorevole a condizioni da parte del Settore IV – Pianificazione e Gestione del 

Territorio del Comune di Rieti con nota prot.n.61313 del 02/12/2019, acquisita al prot.n.977710 del 02/12/2019; 

 

Preso atto che con PEC, acquisita al prot.n.978299 del 02/12/2019, sono pervenute ulteriori osservazioni da parte 

dell’avv. Emanuele Vespaziani, per conto del Comitato Spontaneo “La Rotonda 2010”, con allegata Memoria ai sensi 

dell’art.10, comma 1, lettera b), della L.241/1990 e s.m.i. e documentazione a supporto; 

Preso atto che è pervenuta richiesta di chiarimenti e integrazioni per la verifica di compatibilità territoriale da parte 

del Settore I del Comune di Cittaducale con nota prot.n.15835 del 03/12/2019, acquisita al prot.n.980097 del 

03/12/2019; 

 



Considerato che la seconda seduta della conferenza di servizi si è svolta in data 03/12/2019 e che con nota 

prot.n.982443 del 03/12/2019, l’Autorità competente ha trasmesso il verbale della seduta agli Enti ed alle 

Amministrazioni coinvolte, nella quale la Conferenza ha richiesto alla Società proponente di aggiornare la 

documentazione in atti vista la modifica sostanziale del progetto proposto; 

 

Considerato che nel corso dei lavori della seconda seduta della conferenza di servizi è stata depositata dal 

Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti e, quindi, acquisita agli atti, la nota originale prot.n.5167 

del 02/12/2019 a firma del Responsabile del Procedimento, acquisita al prot.n.980102 del 03/12/2019, ravvisando la 

mancanza di ottemperanza da parte della Società proponente di quanto richiesto nel Provvedimento del Commissario 

n.61/2019 del 17/06/2019, in particolare, senza sottoscrizione della convenzione per la “concessione del diritto di 

superficie” e la “proposta irrevocabile di acquisto”, oltre che non aver effettuato il versamento delle somme di istruttoria 

dovute, determinando l’ipotesi di avvio del procedimento di revoca del suddetto provvedimento n.61/2019; 

 

Preso atto che, nel corso dei lavori della seconda seduta è stata depositata dalla Società proponente ed acquisita agli 

atti la documentazione cartacea integrativa (prot.n.980608 del 03/12/2020), documentazione già trasmessa al 

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Rieti in data 21/11/2019, che qui si elenca:  

- Relazione tecnica – Attività n.2.2.C, 4.6.C, 49.2.B, 74.3.C del D.P.R.n.151/2011; 

- Tavole n.1/3 – Layout impianto, 2/3 – Componenti impianto e 3/3 Componenti impianto; 

- Progetto completo in forma digitale su supporto informatico; 

- Copia istanza al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Rieti, con firma ricezione del 21/11/2019; 

 

Preso atto che, a riscontro della succitata richiesta integrazioni della documentazione, prot.n.11545 del 29/11/2019, 

da parte dell’Ufficio Prevenzione Incendi del Comando dei Vigili del Fuoco di Rieti, la Società proponente ha 

trasmesso per opportuna conoscenza una nota del 02/12/2019, acquisita al prot.n.992547 del 06/12/2019, con cui 

chiarisce in cinque punti le richieste di approfondimento; 

 

Preso atto che, a seguito delle risultanze dei lavori della seconda seduta della conferenza di servizi, la Società 

proponente ha trasmesso con nota del 17/12/2019, acquisita al prot.n.1029416 del 17/12/2019, con cui riscontra le 

richieste di chiarimento, trasmettendo ulteriore documentazione integrativa ed il nuovo Avviso pubblico, che qui si 

elenca: 

- All.1: copia della PEC inviata al Comando dei Vigili del Fuoco di Rieti del 06/12/2019 (per completezza di 

informazione, vedasi anche documentazione integrativa inviata dalla Società in data 06/12/2019); 

- All.2: Tavole n.1, 1A, 7A, 7B, 7C in sostituzione delle tavole presenti in atti; 

- All.3: Dichiarazione sostitutiva di certificazione sottoprodotti; 

- All.4: Nuovo Avviso Pubblico (Allegato D); 

- All.5: Contratto di opzione del diritto di superficie per le particelle n.332-348 del F.n.25; 

 

Considerato che con nota prot.n.1038792 del 20/12/2019, l’Autorità competente ha pubblicato il Nuovo Avviso 

Pubblico, a seguito della ricezione della documentazione integrativa da parte del proponente con nota del 17/12/2019, 

acquisita al prot.n.1029416 del 17/12/2019 (nonché l’ulteriore documentazione integrativa succitata, fornita dal 

proponente nei lavori della seconda seduta di conferenza del 03/12/2019); la pubblicazione è avvenuta nei termini 

temporali ridotti di 30 giorni ai sensi del §6.5.8 della D.G.R.n.132/2018 e del comma 5, dell’art.27bis, del Decreto; 

 

Preso atto che è pervenuta PEC, acquisita al prot.n.53462 del 20/01/2020, da parte del V Settore – Ambiente della 

Provincia di Rieti di osservazioni e richiesta chiarimenti ed integrazioni, con allegato elaborato redatto dall'ing. Fabrizi, 

sui punti di emissione e sulla valutazione della vulnerabilità dell’acquifero nell’area d’interesse, anche in relazione 

all’emungimento della falda in località Madonna del Passo da cui si approvvigiona la città di Rieti; 

 

Preso atto che con PEC sono pervenute ulteriori osservazioni, acquisite al prot.n.53469 del 20/01/2020, da parte 

dell’avv. Emanuele Vespaziani, per conto del Comitato Spontaneo “La Rotonda 2010”, con allegato un elaborato 

rappresentativo delle criticità ambientali e territoriali, confermando anche le motivazioni alla base delle osservazioni 

del 05/04/2019, della memoria del 12/06/2019 e della memoria del 02/12/2019; 

 

Preso atto che è pervenuta alla scrivente Direzione Regionale la nota prot.n.827 del 29/01/2019, acquisita al 

eprot.n.81978 del 29/01/2020, da parte dell’Ufficio Prevenzione Incendi del Comando dei Vigili del Fuoco di Rieti 

relativa al parere favorevole di conformità ai soli fini del procedimento di prevenzione incendi sul progetto;  

 

Considerato che è pervenuta una richiesta di chiarimenti, prot.n.7468 del 04/02/2020, acquisita al prot.n.100396 del 

04/02/2020, da parte dell’ARPA Lazio sulla gestione dei liquami e scarti della produzione da inquadrare nella disciplina 

dei rifiuti in riferimento alla normativa dell’A.I.A.; 

 



Preso atto che è pervenuta nota prot.n.554 del 04/02/2020, acquisita al prot.n.100446 del 04/02/2020, da parte del 

Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti con allegata copia del Provvedimento del Commissario 

n.22/2020 del 31/01/2020 con cui viene dato avvio al procedimento ai sensi dell’art.7 della L.241/1990 e s.m.i. di 

revoca del Provvedimento del Commissario n.61/2019 del 17/06/2019; 

 

Considerato che è pervenuta, per conoscenza, la relazione ambientale di supporto tecnico da parte dell’ARPA Lazio 

con nota prot.n.8382 del 07/02/2020, acquisita al prot.n.111835 del 07/02/2020; 

 

Preso atto che, a titolo informativo sul proseguo del procedimento amministrativo, la Società proponente ha chiesto 

delucidazioni sui lavori della conferenza di servizi con PEC, acquisita al prot.n.109595 del 07/02/2020; 

 

Preso atto che è pervenuta nota del 23/01/2020, acquisita al prot.n.142854 del 18/02/2020, da parte dell’Ufficio Albo 

Pretorio del Comune di Rieti con cui certificano la pubblicazione del Nuovo Avviso Pubblico nel periodo dal 

23/12/2019 al 22/01/2020;  

 

Considerato che con nota prot.n.147166 del 19/02/2020, l’Autorità competente ha trasmesso la convocazione della 

prima seduta della conferenza di servizi, ai sensi dell’art.27bis, comma 7, del Decreto, fissando la data del 24/03/2020, 

a seguito della ricezione della nuova documentazione integrativa da parte del proponente, con nota del 17/12/2019, 

acquisita al prot.n.1029416 del 17/12/2019, in variante del progetto definitivo presentato in sede di istanza VIA-PAUR 

del 18/12/2018; 

 

Preso atto che è pervenuta nota prot.n.148967 del 19/02/2020, di conferma del rappresentante unico regionale da 

parte dell’Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi del Segretario Generale della Regione 

Lazio; la conferma riguarda la nomina del dott. Paolo Alfarone, Dirigente dell’Area Interventi in materia di Energia e 

Coordinamento delle Politiche sulla Mobilità della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, quale Rappresentante 

unico regionale (RUR), di cui all’Atto di Organizzazione n. G08175 del 17/06/2019;  

 

Preso atto che con nota e PEC del 20/02/2020, acquisita al prot.n.153695 del 21/02/2020, da parte del Sig. Ugo 

Andrea Matteocci e dell’avv. Emanuele Vespaziani, rispettivamente in qualità di Presidente e legale per il Comitato 

Spontaneo “La Rotonda 2010”, chiedono di poter partecipare alla seduta di conferenza del 24/03/2020 ed alle 

successive sedute; 

 

Preso atto che è pervenuta nota prot.n.156972 del 21/02/2020 da parte dell’Ufficio Rappresentante Unico e 

Ricostruzione, Conferenze di Servizi del Segretario Generale della Regione Lazio, con cui indice la conferenza di 

servizi interna ed individua anticipatamente come Rappresentante unico regionale il Dirigente dell’Area Pianificazione 

Agricola Regionale, Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni, quale struttura che cura l’interesse 

prevalente nell’ambito della conferenza di servizi decisoria in oggetto; 

 

Considerato che è pervenuta nota prot.n.908 del 25/02/2020, acquisita al prot.n.167237 del 25/02/2020, da parte del 

Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti con allegata copia del Provvedimento del Commissario 

n.31/2020 del 24/02/2020 con cui viene chiuso il procedimento in ambito del Consorzio con la revoca definitiva del 

Provvedimento del Commissario n.61/2019 del 17/06/2019, con conseguente revoca dalla pre-assegnazione dell’area 

distinta al Catasto del Comune di Rieti – Foglio n.25 particelle n.262, 334, 339, 346 e 347, per complessivi mq.15.715 

circa; 

 

Preso atto che con PEC sono pervenute ulteriori osservazioni, acquisita al prot.n.197948 del 04/03/2020, da parte 

del Sig. Ugo Andrea Matteocci, in qualità di Presidente del Comitato Spontaneo “La Rotonda 2010”, in particolare di 

richiesta di pubblicazione delle osservazioni, con allegato elaborato redatto dall'ing. Fabrizi, rappresentate dalla 

Provincia di Rieti (nota succitata prot.n.53462 del 20/01/2020) e non presenti nel portale, ossia nel box del progetto; 

 

Considerato che con nota prot.n.198972 del 05/03/2020, l’Autorità competente ha trasmesso la nota di 

annullamento della convocazione della prima seduta della conferenza di servizi, ai sensi dell’art.27bis, comma 7, del 

Decreto, fissata per il giorno 24/03/2020, a seguito della ricezione della documentazione del Provvedimento del 

Commissario n.31/2020 del 24/02/2020, ossia di revoca dalla pre-assegnazione dell’area interessata dal progetto in 

esame, da parte del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti; 

 

Considerato che con nota prot.n.199017 del 05/03/2020, l’Autorità competente ha tramesso “Comunicazione ai sensi 

dell’art.10-bis della L.241/1990 e s.m.i.” alla Società proponente, a seguito della mancata disponibilità dell’area che 

determina di fatto l’improcedibilità del progetto in esame, dando comunque un termine di 10 giorni per la 

presentazione di specifiche osservazioni da parte della stessa Società proponente, come prevede il citato art.10-bis 

della L.241/1990; 



 

Considerato che è pervenuta una comunicazione del 09/03/2020, acquisita al prot.n.215834 del 11/03/2020, da parte 

della Società proponente di invio osservazioni ai sensi dell’art.10-bis della L.241/1990 e s.m.i., nella quale la stessa 

Società chiede contestualmente la sospensione del procedimento di V.I.A. - P.A.U.R., attivato, per un periodo di 90 

giorni, al fine di consentire alla Società di procedere ad ogni possibile azione a sua tutela, ivi inclusa la proposizione di 

un ricorso al TAR Lazio avverso il provvedimento di revoca delle aree consortili; 

 

Considerato di non dare ulteriore corso alla valutazione relativa al procedimento di V.I.A. e di P.A.U.R. in oggetto 

dato che non ricorrono le condizioni per l’espletamento della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art.27-bis del 

D.lgs.152/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 132/2018, in particolare per l’improcedibilità dell’istanza per mancanza dei 

presupposti di cui al §6.3, 6.4 e 6.5 del progetto in esame, e di provvedere quindi all’archiviazione della pratica ai sensi 

dei comma 5 e 8, dell’art.27-bis, del D.lgs.152/2006; 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

di non dare ulteriore corso alla valutazione e di disporre l’archiviazione della presente istanza di V.I.A. ai sensi dei 

comma 5 e 8, dell’art.27-bis, del D.lgs.152/2006, in quanto non ricorrono le condizioni di procedibilità di cui all’art.27 

bis del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 132/2018 per il progetto di “Intervento di realizzazione e gestione di un 

impianto di produzione di biometano da digestione anaerobica con capacità di produzione 500 sm3/h, impiegando miscela 

composta esclusivamente da biomasse residuali/sottoprodotti così come definiti nella Tabella 1A del Decreto 6/7/2012 e da 

frazione organica dei rifiuti da raccolta differenziata (FORSU), recupero anidride carbonica ad uso alimentare, realizzato in 

un’area nella disponibilità del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti, di complessivi mq.15.715, individuata 

al Catasto del Comune di Rieti F.n.25, part.lle n.262, 334, 339, 346, 347, 332, 348 di mq.19.328”, sito in località 

Monticello del Comune di Rieti, proposto dalla Società ENERSI INNOVATION Società agricola s.r.l. - Registro elenco 

progetti: n.066/2018;  

 

di disporre la conservazione degli oneri istruttori già versati; 

 

di trasmettere, la presente determinazione al proponente, al Comune di Rieti, alla Provincia di Rieti ed all’Area Rifiuti, 

all’Area Bonifica dei siti inquinati e all’Autorizzazioni Integrate Ambientali; 

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.regione.lazio.it;  

 

di rappresentare che avverso la presente determinazione è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal ricevimento secondo le modalità di cui al D.lgs. 2 luglio 

2010, n. 104, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni.  

 

Il Direttore  

Ing. Flaminia Tosini 


